
 

  1/3 

DELIBERAZIONE N. DELIBERAZIONE N. DELIBERAZIONE N. DELIBERAZIONE N. 55/3955/3955/3955/39    DELDELDELDEL    16.12.200916.12.200916.12.200916.12.2009    

————— 

Oggetto:Oggetto:Oggetto:Oggetto:    AAAAccordo di collaborazione con la Regione Lombardia in tema di Ricerca, ccordo di collaborazione con la Regione Lombardia in tema di Ricerca, ccordo di collaborazione con la Regione Lombardia in tema di Ricerca, ccordo di collaborazione con la Regione Lombardia in tema di Ricerca, 

Innovazione e Trasferimento Tecnologico.Innovazione e Trasferimento Tecnologico.Innovazione e Trasferimento Tecnologico.Innovazione e Trasferimento Tecnologico. 

L’Assessore della Programmazione, Bilancio, Credito e Assetto del Territorio ricorda che il 

Programma Regionale di Sviluppo elaborato dalla Giunta e recentemente approvato dal Consiglio 

regionale esalta il ruolo della ricerca e dell’innovazione quale fattore di accrescimento della 

competitività del sistema economico e sociale della Sardegna ed incentiva in tale settore il ruolo 

delle collaborazioni e delle partnership. 

A tale proposito l’Assessore aggiunge che la riforma del Titolo V Parte II della Costituzione italiana 

sancisce che ricerca scientifica e tecnologica e sostegno all'innovazione per i settori produttivi 

sono materie di legislazione concorrente e che in tali materie le Regioni esercitano la potestà 

legislativa, salvo che per la determinazione dei principi fondamentali, riservata alla legislazione 

dello Stato. Pertanto le Regioni rappresentano oggi i soggetti più adeguati per raccogliere la 

domanda di ricerca e innovazione e gestire le connessioni tra industria, ricerca e finanza. 

Ciò comporta anche la necessità di costruire e formalizzare uno stretto rapporto di collaborazione 

tra Regioni, che favorisca un allargamento del sistema degli scambi, con reciproci vantaggi in 

termini di sostegno allo sviluppo, anche alla luce della crescente attenzione che l’Amministrazione 

regionale pone alle problematiche inerenti l’adozione di strumenti e di metodologie adatte 

all’attuazione di partenariati istituzionale e regionali. 

Esiste quindi la possibilità di condividere con alcune Regioni la volontà di coinvolgere i principali 

attori del mondo imprenditoriale ed accademico sulla tematica della crescita economica e di un 

suo rilancio, partendo dal riconoscimento condiviso dell’importanza strategica dell’innovazione e 

della ricerca quali fattori imprescindibili per lo sviluppo di un sistema economico competitivo e 

moderno. 

In particolare l’Assessore ritiene che la Regione Autonoma della Sardegna e la Regione 

Lombardia, pur essendo territori con diversificate realtà economiche e sociali, abbiano alcuni 
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elementi di forte complementarità e la volontà comune di attivare una serie di positive sinergie tra i 

rispettivi sistemi socio - economici e scientifici, che possono svolgere un ruolo determinante nel 

contesto nazionale, dal momento che rappresentano insieme una elevata concentrazione 

dell’attività di ricerca e sviluppo privata e dell’export totale. 

L’Assessore propone pertanto di consolidare questi elementi comuni attraverso l’adozione di uno 

strumento di raccordo che definisca lo sviluppo di politiche sulla ricerca condivise tra la Regione 

Autonoma della Sardegna e la Regione Lombardia, a partire dalle complementarietà e sinergie 

potenzialmente attivabili tra le due Regioni. Si intende quindi dare vita ad un programma organico 

di collaborazione attraverso la sottoscrizione di un “Accordo di collaborazione” che preveda una 

serie di azioni volte, ad esempio, a promuovere la ricerca precompetitiva nei rispettivi territori, 

realizzare programmi congiunti, condividere il sistema di valutazione dei centri di ricerca, 

confrontare i diversi strumenti, coordinare le linee di attività relative a ricerca e innovazione previste 

nell'ambito dei programmi regionali cofinanziati con le risorse europee per l’obiettivo “Competitività 

e occupazione” per il periodo 2007-2013. 

Pertanto l’Assessore propone alla Giunta l’approvazione dello “Schema di accordo di 

collaborazione tra Regione Lombardia e Regione Autonoma della Sardegna”, allegato alla 

presente deliberazione.  

L’Assessore aggiunge che il contenuto dell’accordo è condiviso dalla Regione Lombardia, con la 

quale sono attivi contatti al fine di promuovere lo scambio di esperienze dirette a migliorare le 

politiche in diversi campi di interesse. In particolare, le due Regioni hanno espresso la volontà 

comune di sottoscrivere un accordo di collaborazione e condiviso il testo dello schema di accordo 

di collaborazione e le tematiche e le azioni su cui avviare operativamente la collaborazione 

congiunta.  

Con l’attuazione delle azioni previste nell’accordo le due Regioni attiveranno una serie di positive 

sinergie tra i rispettivi sistemi socio - economici nell’ottica di massimizzare l’efficacia congiunta 

delle azioni regionali e delle capacità delle stesse Regioni di conseguire i risultati e gli obiettivi 

prefissati. 

L’Assessore propone, inoltre, che per l’attuazione dell’accordo, che si propone di durata triennale, 

la Regione Sardegna assicuri un finanziamento di cinque milioni di euro per il triennio, a valere 

sulla programmazione di spesa della L.R. n. 7/2007. 
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La Giunta regionale, condividendo quanto rappresentato e proposto dall’Assessore della 

Programmazione, Bilancio, Credito e Assetto del Territorio, acquisito il parere favorevole di 

legittimità del Direttore del Centro Regionale di Programmazione 

DELIBERADELIBERADELIBERADELIBERA    

− di approvare l’allegato, parte sostanziale e integrante della presente deliberazione, contenente 

lo schema di “Accordo di collaborazione” tra la Regione Autonoma Sardegna e la Regione 

Lombardia; 

− di dare atto che l’importo complessivo di euro 5.000.000 previsto dall'accordo quale 

partecipazione della Regione Sardegna graverà sulla programmazione di spesa della legge 

regionale n. 7/2007 per gli anni  2010, 2011 e 2012; 

− di dare mandato al Direttore del Centro Regionale di Programmazione per gli adempimenti 

conseguenti all’adozione della presente deliberazione. 

Il Direttore GeneraleIl Direttore GeneraleIl Direttore GeneraleIl Direttore Generale     Il PIl PIl PIl Presidenteresidenteresidenteresidente    

Gabriella Massidda  Ugo Cappellacci 

 


